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I dati regionali aggiornati ci 15 luglio 
. — . . -i - . . # > t , • , , 

Oltre 12 mila iscritti 
alle liste dei giovani 

In maggioranza si tratta di donne diplomate e laureate - Chiedo
no un lavoro qualsissi anche se non adeguato al titolo di studio 

Approvata nella seduta di ieri del consiglio 

Una legge regionale 
per la cooperazione 
Sono duemila le cooperative in Toscana che assicurano lavoro a 8223 addetti 
Approvato il rendiconto generale consuntivo per l'esercizio finanziario 1976 

Le liste «della speranza» 
stanno a poco a poco diven
tando realtà. Si sono iscritti 
agli uffici di collocamento del
la Toscana oltre 12.000 giova
ni: questi i dati forniti dal
la Regione Toscana e aggior
nati al 15 luglio. La prima 
rilevazione è "stata compiuta 
il 27 giugno, e dopo quella da
ta abbiamo assistito ad un ve
ro e proprio «crescendo al 
raddoppio delle cifre nel vol
gere di ' alcune ore, le città 
più attive risultano Firenze 
(con 1065 iscritti) e Livorno 
(con 1162). 

Ma anche gli altri capo
luoghi tengono bene la «ruo
ta» dei pruni. Moltissime le 
donne, altrettanto numerosi i 
diplomati e laureati. Nella 
grande maggioranza i giovani 
dichiarano, al momento di 
compilare il modulo, di esse

re disposti ad accettare qual
siasi lavoro anche se non cor
risponde al titolo di studio e 
alla qualifica acquisita. 

La scadenza imminente del
l'I 1 agosto, giorno in cui sca
de la presentazione delle do
mande e data di avvio della 
formazione delle liste ha fat
to salire il numero della for
mazione delle liste, ha fatto 
salire il termometro dell'at
tività politica, promozionale e 
organizzativa. In tutti i comu
ni. frazioni e quartieri stanno 
fiorendo manifestazioni, as
semblee e dibattiti che vedono 
impegnate le organizzazioni 
giovanili, le leghe di lotta per 
l'occupazione, le forze politi
che e sindacali. Gli uffici del 
lavoro hanno potenziato gli 
organici, in molti casi è stato 
attuato un servizio di decen
tramento per fornire ai gio

vani documenti e libretti di 
lavoro. " 

Gli uffici della Regione sono 
impegnati per precisare e 
compilare i piani di interven
to nei diversi settori, mentre 
è stata convocata l'apposita 
commissione prevista dalla 
legge. Ieri nella sala verde 
del Palazzo dei Congressi si 
è svolta un seminario di la
voro che ha interessato fun
zionari dei comuni, delle co
munità ' montane, delle pro
vince su problemi tecnici e 
procedurali della legge. 

Alla SME di Rifredi si svol
ge oggi una giornata di stu
dio organizzata dalla segre
teria provinciale CGIL CISL-
UIL e dalla lega di lotta per 
l'occupazione giovanile e ana
loghe iniziative si terranno 
nei prossimi giorni in nume
rose località 

Dati Lscrizioni alle liste speciali (fonte: Ufficio del lavoro e della massima 

Totali per province aggiornati a 

AREZZO FIRENZE 
1395 2774 

Dati iscrizioni alle liste 

Totale iscritti 

di cui: 
Uomini 
Donne 

di cui: 
Diplomati 
Laureati 
Specializzati e qualificati 

Disposti anche ad attività 
non corrispondenti al titolo 
di studio a qualifica 

l 15 luglio 1977 

GROSSETO LIVORNO 
848 2473 

speciali 

AREZZO 
392 

164 
228 

234 
18 
23 

280 

- Soli capoluoghi 

FIRENZE 
1065 

498 
567 

622 
152 
250 

945 

LUCCA 
1128 

i - Aggiornati al 15 luglio 

GROSSETO 
223 

116 
107 

149 
25 
2 

202 

LIVORNO 
1162 

580 
582 

590 
72 

115 

968 

occupazione per la Toscana) 

MASSA CARRARA PISA 
1114 1199 

1977 

LUCCA 
374 

154 
220 

225 
19 
28 

205 

. 

MASSA CARR. 
474 

273 
201 

324 
30 
12 

374 

PISA 
416 

189 
227 

236 
55 
62 

294 

PISTOIA 
551 

PISTOIA 
232 

99 
133 

131 
14 

139 

141 

SIENA 
921 

SIENA 
255 

10 
154 

144 
21 
70 

118 

REGIONE 
12.393 

TOSCANA 
4593 

2174 
2419 

2655 
406 
702 

3527 

Conferenza stampa del presidente Carmi 

Come gli industriali 
toscani guardano 

alla crisi del paese 
Gli imprenditori rivendicano le condizioni per lo svi
luppo dell'impresa e si rivolgono all'amministrazione 

Per gli industriali toscani I 
la situazione è questa: la pro
duzione si sta avvicinando a 
grandi e veloci passi verso 
la stagnazione. L'occupazione 
n» risentirà in maniera di
versa a seconda coi settori, 
chi • più chi meno tutti l 
comparti produttivi saranno 
investiti. La bilancia dei pa
gamenti. invece, sta andando 
verso l'equilibrio. Gli indu
striali sono però preoccupati 
dal fatto che le grandezze fi
nanziarie non si muovono se
guendo queste dinamiche. In 
questi ultimi tre mesi la pro
duzione e la produttività han
no avuto incrementi modesti 
e il costo del lavoro è au
mentato ancora: quest'anno 
del 18 per cento. 

Il risultato secondo gli in
dustriali è questo: minori pro
fitti e maggiore indebitamen
to delle imprese uniti alla 
necessità ci ricorrere sempre 
più spesso alle banche. La 
domanda interna si è con
tratta notevolmente negli ul
timi tempi e la domanda in
ternazionale non presenta se
gni di « brillantezza ». Le pre
visioni degli industriali della 
regione non possono che es
sere a tinte fosche: all'oriz
zonte si delinca lo spettro 
di un nuovo « autunno ne
ro ». 

Come fare? Gli imprendi
tori toscani hanno pronte le 
risposte per il breve ed il lun
go periodo. Le hanno espo
ste in una conferenza stam
pa durante la quale è stato 
ufficialmente presentato un 
libro elaborato collegialmen
te dai funzionari e dai diri
genti della federazione regio
nale fra le associazioni indu
striali della Toscana in cui 
si affrontano 1 nodi e - si 
guarda al futuro dell'industria 
regicnale. Il titolo è appun
to: «L'industria toscana pro
blemi e prospettive ». 

Per l'immediato gli indu
striali toscani sollecitano mi
sure per dare tono al sistema 
nel suo complesso. La strada 
scelta è quella tradizionale — 
come ammette lo stesso pre
sidente della federazione de
gli imprenditori —: «Un pia
no di lavori pubblici e quin
di puntare sull'edilizia ». Al
berto Carmi pensa infatti che 
« l'edilizia sia un settore trai
nante dell'economia il cui svi
luppo non ha riflessi negati
vi sulla bilancia dei pagamen
ti. « Per questo « bisogna reci
dere i vincoli che allo svi
luppo dell'edilizia seno stati 
frapposti anche dagli stessi 
Industriali». Non seno co
munque misure risolutive e 11 
presidente degli industriali to
scani se né rend2 conto: 
«è solo una boccata d'ossi
geno in atte.=a di interventi 
di più ampio raggio ». Per una 
politica di comolessivo risa
namento e sviluppo dell' indu
stria regionale 11 discorso si 
fa più complicato. 

« Nessun atto o program
ma di politica industriale 
potrà spiegare i propri effet
ti o raggiungere i propri 
obiettivi — ha detto il pre
sidente Carmi — sino a quan
do ncn si sarà ricreato, in
torno alla « impresa » un cli
ma di consenso e di rinno
vata fiducia, in un quadro 
caratterizzato da una maggio
re sensibilità per i problemi 
dello sviluppo economico». 

In sostanza si tratta secon
do Carmi di «creare nel pae
se le condizioni per lo svi
luppo dell'impresa ». Tra que
ste in primo piano gli indu
striali toscani pongono, an
che in questo non discostan-
c'osi molto dagli orientamen
ti prevalenti tra i loro col
leghi di tutt'Italia. il proble
ma lavoro». 

A questo proposito secon
do Carmi « è necessario in
tervenire sui nodi che vin
colano la crescita della pro
duttività. quali la mobilità 
della manodopera all'interno 
e all'esterno delle aziende, lo 
aggiornamento ed il poten
ziamento delle strutture di 
informazioni e riqualificazio
ne professionale, il conteni
mento del tasso di assentei
smo ». 
'Ma «creare le condizioni 

per lo sviluppo dell'impresa » 
significa anche affrontare i 
problemi del rapporto fra la 
organizzazione imprenditoria
le e la pubblica amministra
zione. « L'istituzione delle Re
gioni — ha cretto Carmi ri
cordando i contenuti del li
bro — e quella dei consi
gli di quartiere e delle uni
tà comprensoriali, hanno da
to vita ad una modificazione 
dei soggetti del confronto. Da 
ciò la necessità che la pub
blica amministrazione favori
sca la creazione di metodi 
particolari, strumenti e ga
ranzie di dialogo costruttivo 
sia sul piano politico che su 
quello tecnico operativo». 

Se ne sarebbe appropriato non registrando i versamenti 

Ammanco di 250 milioni 
arrestato un funzionario 

E' un ex dipendente della Banca Mercantile - L'ordine di'cattura 
spiccato dal giudice - Incriminato Renato Cochis per autocalunnia 

In autunno 
la conferenza 

comprensoriale 
sui trasporti 

Il comitato promotore co
stituito dalla amministra
zione provinciale fiorentina 
dal Comune di Firenze, dal 
consorzio intercomunale dei 
trasporti, dal compartimento 
di Firenze delle Ferrovie del
io Stato. dall'Automobil Club 
di Firenze e dall'ATAF, ha 
deciso nella sua ultima riu
nione che la seconda confe
renza comprensoriale dei tra
sporti si terrà in autunno, 
saranno discussi e affronta
ti i problemi della ristruttu
razione del traffico e del tra
sporto della città di Firenze. 

Nel corso della riunione è 
stato preso atto dei positi
vi risultati sia per l'impegno 
e la qua'.ità degli Interventi 
ottenuti, nonché per le si
gnificative convergenze fra 
enti istituzionalmente diver
si sugli orientamenti genera
li del sistema integrato dei 
trasporti, decidendo di conti
nuare a portare avanti i la
vori articolandoli in base al
le indicazioni scaturite. 

f i partito-^ 
Stasera alle 2 1 . nella Casa del 

Popolo di Tripetetolo (Lastra a 
Signa), attivo di zona Standicci-
Le Signe per discutere sull'accor
do di programma e l'iniziativa del 
partito. Concluderà i lavori il com
pagno Paolo Cantelli della segrete
ria della federazione fiorentina 

Sempre stasera alle 21,30: San 
Polo, dibattito tra DC. PSI e PCI 
(Campinoti): Spicchio, dibattito 
sulla questione femminile (Franca 
Bellucci). . 

Un ex funzionario della 
Banca Mercantile. Giuliano 
Taddei, 30 anni, abitante in 
via XXIV Maggio 12. è stato 
arrestato per truffa aggrava
ta e falsità materiale: nelle 
sue tasche sarebbero finiti 250 
milioni prelevati dai conti 
correnti dei clienti. 

Taddei che fino a ieri con
duceva due rubriche a Tele 
Valdarno 38 («1000 e... una 
voce ». in onda il giovedì e 
« Giuliano in cucina ». in on
da il venerdì), secondo l'ac
cusa del sostituto procurato
re Cariti che ha condotto 1' 
inchiesta, aveva escogitato un 
sistema molto semplice per... 
alleggerire i conti dei clienti. 
Il funzionario della Banca 
Mercantile non registrava il 
versamento effettuato dal 
cliente e i soldi finivano nelle 
sue tasche. 

Il «trucco è andato avanti. 
per diverso tempo prima che 
venisse scoperto. La vicenda 
è stata poi svelata quando 
alcuni clienti alla fine dell' 
anno si sono accorti, dagli 
estratti conti, che in banca 
non avevano neppure una li
ra. E i nostri soldi dove sono 
finiti? La domanda, prima ri
volta alla direzione delia ban
ca e poi alla Procura della 
Repubblica ha trovato la sua 
risposta: Giuliano ' Taddei 
messo alle strette ha finito 
per confessare. Anzi ha cer
cato di risarcire in parte an
che la banca consegnando dei 
preziosi, ma ciò non gli ha 
evitato le manette che sono 
scattate ai suoi polsi ieri mat
tina. 

Sono state denunciate altre 
tre persone, un ex dipenden

te della Banca Mercantile e 
due clienti. Personaggi mino
ri di questa vicenda. 

• * * 

Rossano Cochis, il luogote
nente del bandito Renato Val-
lanzasca. è stato incriminato 
dal giudice istruttore Santil-
li per autocalunnia. Come si 
ricorderà Cochis. dichiarò di 
aver partecipato alla rapina 
dei 100 milioni compiuta all' 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio dell'Autostrada del 
Sole, scagionando Marcello 
Degl'Innocenti, il fiorentino 
condannato in primo grado e 
in appello a 10 anni di re
clusione. 

Il giudice Santilli rinviando 
a giudizio il Cochis per auto
calunnia osserva che il ban
dito fra l'altro non ricordava 
neppure la dinamica dell'as
salto compiuto e quindi ha 
concluso che egli si autoac
cusò per scagionare il Degl' 
Innocenti. 

Quest'ultimo continua a ri
petersi innocente e di essere 
estraneo al colpo che se
condo quanto afferma sareb
be estraneo al colpo che se
condo quanto afferma sareb
be stato compiuto da una ban
da intemazionale di cui a-
vrebbe fatto parte il ban
dito Jacques Forcet. attual
mente detenuto in Svizzera 
per un colpo in banca. Jac
ques Forcet. come si ricor-, 
derà. venne interrogato dai 
giudici Vigna e Pappalardo 
che oltre a interrogarlo sul
la rapina dell'Autosole. lo a-
scoltarono anche per l'inchie
sta sull'assassinio del giudice 
romano Vittorio Occorsio. 

Magro il bottino in entrambi i casi 

Rapinati altri due uffici postali 

: Sottoscrizione 
Aldo Cecchini della sezione del 

Nuovo Pignone • I suoi familiari 
in ricordo del padre, deceduto il 
13 luglio scorso, hanno sottoscrit
te 5 mila lira per la stampa co-
aminista. I compagni della sezione 
Beppino Falorsi (Llppi) nel rin
novar* la condoglianze al compi
ano Cecchini ad ai suoi familiari 
talamo m i l l i l i t r o IO mila lira al-
rimita, 

Non c'è pace per banche e 
uffici postali, rapinatori più 
o meno esperti continuano 
ad attaccare con puntualità 
sconcertante. Ieri, dopo il 
clamoroso colpo all'ufficio 
accettazione pacchi delle po
ste centrali di piazza Davan
zali. è stata la volta di due 
uffici postali di via Bartolini 
in Oltrarno e in via Mayer. Il 
primo assalto è stato com
piuto in via Bartolini da un 
rapinatore solitario. Armato 
di pistola è penetrato nell'uf
ficio e minacciando gli im
piegati si è fatto consegnare 
l'incasso: trecentomila lire in 
contanti. H malvivente se n'è 
andato tranquillamente e 
nessuno è riuscito a vedere 
se si è allontanato a piedi o 
a bordo di un auto.. 

Quattro giovani armati di 

pistola (uno aveva il volto 
anche mascherato con . un 
passamontagna) hanno fatto 
irruzione nell'ufficio postale 
di via Mayer. Il bottino è 
stato più sostanzioso: un mi
lione in contanti e valori bol
lati per circa quattro milioni. 
Nell'ufficio al momento del
l'irruzione dei banditi oltre 
agli impiegati c'era anche 
qualche cliente. Improvvisa
mente è riecheggiata la solita 
frase: « Fermi tutti è una ra
pina, nessuno si muova ». » 

Poi il solito copione. Uno 
dei banditi che si avvicina 
agli sportelli, arraffa il dena
ro che gli impiegati sono 
costretti a consegnare e poi 
la fuga. I banditi si sono al
lontanati a bordo di una Mi
ni minor. -, . * >* < 

Dopo l'arresto del «clan 

dei siciliani > e di quello di 
Scandicci. la polizia riteneva 
di poter dormire almeno per 
un po' sonni tranquilli. Inve
ce. nel giro di pochi giorni 
si è scatenata in città una 
vera e propria offensiva. Si è 
cominciato con l'assalto del 
Banco di Sicilia di via Allori 
a Novoli, poi c'è stato il 
clamoroso colpo alle poste 
centrali. I due banditi uno 
armato di mitra e l'altro di 
pistola, si sono impadroniti. 
come è noto, di sei sacchetti 

Ieri mattina la direzione 
delle poste ha reso noto il 
valore rubato dai malviventi: 
il bottino è di ottanta milioni 
di lire in valuta straneira. li
no dei sacchi apparteneva al
la Banca Nazionale del Lavo
ro. un altro alla ditta di ore
ficeria MaUssini mentre gli 

[ altri quattro alla Banca Ste-
nauslin - e non alla Banca 
Commerciale come era stato | 
detto erroneamente in un j 
primo momento. Il colpo. ; 
questa è l'opinione degli in
quirenti — è stato effettuato 
da professionisti con l'aiuto 
di un basista che conosce a 
menadito l'attività dell'ufficio 
accettazione. I banditi infatti. 
come facevano a sapere che 
in cassaforte erano stati ri
posti i sacchetti con i valori 
scaricati appena dieci minuti 
prima della rapina? 

Infine, ieri i due assalti fi
gli uffici postali, escluso il 
primo che è stato compiuto 
da un rapinatore sob'tario. il 
secondo ha visto di scena 
quattro giovani. Sono gli 
stessi che hanno assaltato le 
poste centrali? 

Una legge per la promo
zione e lo sviluppo della 
cooperazione è stata appro
vata. con il voto unitario 
di tutti l gruppi democra
tici, nella seduta di ieri del 
consiglio regionale. Rela
tore del provvedimento le
gislativo è stato il consi
gliere Graziano Palandrl 
(PCI) 11 quale ha afferma
to fra l'altro, che la legge 
si ricollega organicamente 
a quanto previsto dall'arti
colo 4 dello statuto regio
nale che dice testualmente: 
« La Regione, nell'esercizio 
delle funzioni e dei poteri 
conferiti dalla costituzione, 
anche In concorso con lo 
Stato e con gli enti locali. 
promuove e favorisce in 
ogni settore la cooperazio
ne a carattere di mutualità 
e senza fini di specula
zione ». 

Palandri ha poi fornito 
alcuni dati interessanti sul
la cooperazione in Tosca
na. Nella nostra Regione 
operano circa 2 mila coo
perative. Quelle associate 
alla lega nazionale coope
rative e mutue e alla con
federazione cooperative ita
liane (mancano l dati del
l'associazione generale coo
perative italiane) sono 1721, 
con 321.330 soci ed assicu
rano lavoro a 8.223 addet
ti, realizzando nel 1976 un 
giro di affari che ha supe
rato i 424 miliardi di lire. 

La cooperazione di pro
duzione e lavoro, che in 
non pochi casi — ha affer
mato il relatore — ha im
pedito la chiusura delle 
aziende abbandonate dagli 
imprenditori, ha attual
mente in Toscana, nel set
tore della produzione indu
striale. 191 imprese, con 
6.645 soci, 2782 dipendenti 
ed un giro di affari di cir
ca 115 miliardi di lire, le 
cooperative agricole sono 
236. con 43.556 soci, 1.465 
dipendenti ed un giro di 
affari di circa 85 miliardi 
di lire. 

Nel settore della distri
buzione il movimento coo
perativo è presente con 268 
cooperative. 213.197 soci. 
3.370 dipendenti e con un 
giro di affari di 123 miliar
di lire. Inoltre la presenza 
della cooperazione nei set
tori dell'abitazione (33.277) 
soci, dei servizi (6.106 so
ci) del turismo (1.778 soci) 
dei dettaglianti (3.033 so
ci) è certamente — ha ag
giunto Palandri —. una te
stimonianza della forza del 
lavoro associato ed è 1' 
espressione strutturale di 
un movimento che riesce a 
cogliere ed a svolgere una 
funzione positiva nel con
testo delle profonde tra
sformazioni sociali ed eco
nomiche che sono in atto 
in tutto il Paese. 

La legge approvata ieri 
in consiglio regionale pre
vede, fra l'altro contributi 
a favore dei comitati re
gionali delle associazioni 
di rappresentanza e tutela 
del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciu
te. per l'attuazione di ini
ziative volte alla promozio
ne. sviluppo, propaganda. 
organizzazione, assistenza 
e tutela della cooperazio
ne. Inoltre viene istituita 
la consulta regionale della 
cooperazione che. fra l'al
tro. dovrà esprimere pro
poste e pareri sugli inter
venti programmatici e sul
lo sviluppo della coopera
zione. 

Precedentemente il con
siglio regionale aveva ap
provato il rendiconto ge
nerale consuntivo per l'e
sercizio finanziario 1976. Il 
relatore Balestracci (DC) 
si è soffermato, soprattut
to sul problema dei resi
dui attivi e passivi. Per 
quanto riguarda i primi 
— ha detto — alla data 
del 31 dicembre 1976 a-
scendevano a 232 miliardi 
e 473 milioni, mentre i re
sidui passivi, alla stessa 
data, ascendevano com
plessivamente a 241 mi
liardi e 946 milioni. 

Balestracci a nome della 
commissione di controllo. 
ha quindi invitato l'esecu
tivo regionale a penetrare 
più in profondità nell'in
dividuazione delle cause 
inteme del fenomeno dei 
residui passivi. Nella di
scussione sono anche inter
venuti il repubblicano Pas 
sigli (ha lamentato fra 1 
altro una scarsa incisività 
di alcune delle leggi di 
spese settoriali), il mis
sino Andreoni e il consi
gliere Arata. 

L'assessore Pollini, a con
clusione del dibattito, ha 
sottolineato che il fenome
no dei residui, soprattutto 
quelli per spese di inve
stimento. denota l'esisten
za di difficoltà gestionali. 
Occorre, quindi, una ana
lisi approfondita circa 1 

fattori che li producono. 
A correggere tale tenden
za contribuirà la messa in 
essere della nuova conta
bilità regionale. A partire 
dal presente bilancio la 
nuova normativa consen
tirà. infatti — ha detto 
Pollini — di evidenziare la 
struttura dell'intervento 
regionale, ponendo in lu
ce se. e in quale misura, 
esso corrisponda alle linee 
indicate dal documento 
programmatico. 

Il bilancio 1977 permet
terà. inoltre, di mettere In 
luce i meccanismi di spesa 
fin qui attuati e ciò aiu
terà non poco ad indivi
duare quali siano le cause 
esterne alle responsabilità 
del governo regionale, ge
neratrici di residui. 

Pollini ha concluso ricor
dando che, proprio a tale 
scopo, la giunta ha attivato 
due gruppi interdiparti
mentali. Compito dei grup
pi sarà non solo di opera
re un raccordo contabile 
tra la vecchia e la nuova 
normativa, ma soprattutto 
quello di realizzare la col
locazione degli interventi 
in un'ottica programmato-
ria, la correzione di even
tuali difetti riscontrati ne! 
corso della gestione delle 
leggi regionali, lo snelli
mento delle procedure e 
l'accelerazione della spesa. 
Il rendiconto è stato appro
vato da tutti 1 gruppi, ad 
eccezione del MSI. 

L'ambasciatore Gardner a Palazzo Vecchio 
Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto in visita uffi

cialo. nella sala di Clemente VI I , in Palazzo Vecchio l'am
basciatore degli Stati Uniti a Roma, Richard Gardner, che 
era accompagnato dal console generale americano a Firenze. 
Charles Gordon. 

Nel corso del cordiale colloquio particolare interesse e 
stato manifestato per le iniziative che sono state intraprese 
per il bicentenario dell'indipendenza americana e sul recente 
viaggio in USA dei sindaco e della delegazione del consiglio 
comunale di Firenze, nonchò in ordine alle manifestazioni cul
turali e di promozione economica in corso. 

L'attenzione ò stata inoltre rivolta al ruolo ed all'impegno 
di Firenze sui grandi problemi del disarmo e della distensione, 
della emancipazione dei popoli, dei diritti civili e delle liberta 
democratiche, e ai processi in atto nell'Europa e nei singoli 
paesi del continente europeo, tesi al rinnovamento, all'unità e 
allo sviluppo pieno della democrazia, in un mondo che va ri
cercando nuovi e duraturi assetti di pace. 

Condannata la « Toscana vernici » 

Antisindacale per il pretore 
l'atteggiamento dell'azienda 

La direzione si rifiutò di far rientrare i dipendenti dopo 
uno sciopero - Dovrà anche pagare le spese processuali 

. i 

L'industria toscana vernici 
è stata condannata dal pre
tore dei Firenze per condotta 
antisindacale. L'antefatto ri
sale al mese di giugno quan
do la direzione aziendale, do
po aver opposto un netto ri
fiuto alla piattaforma riven
dicativa presentata dal con
siglio di fabbrica, aveva mes
so in atto un « comportamen
to antisindacale». 

I lavoratori avevano procla
mato lo stato di agitazione 
e indetto uno sciopero di un 
ora per due volte alla set
timana. Per tutta risposta la 
direzione aveva fatto affig
gere un minaccioso comuni
cato in cui si affermava che 
non poteva essere sopportato 
il metodo di contestazione ad 
ore alternate che metteva in 
difficoltà la produzione e gli 
impinati e causava — sem
pre a parere dell'azienda — 
danni alle macchine e ai pro
dotti. Da qui a minacciare 
provvedimenti disciplinari il 
passo è breve e l'Industria 
toscana vernici lo percorse 
a gran carriera. 

Nuovo sciopero di un'ora, 
dalle 10 alle 11 del 14 giù 
gno. Ed ecco il secondo «fat
taccio » l'azienda si rifiuta di 
far rientrare in fabbrica i di
pendenti e di fronte alle loro 
proteste si passa alle minacce 
di buttarli a fuori con il fu
cile». Un episodio gravissi
mo che mise in moto la fer
ma reazione dei lavoratori. 
La Filcea-CGIL, la Federchl-
mica-CISL e lTJilcid-UIL nel
le persone dei rispettivi se
gretari provinciali promosse
ro un'azione legale tesa 
a far dichiarare antisindacale 
il comportamento della ITV 
e ad ottenere il pagamento 
adi dipendenti dell'ora non 
lavorata il 14 giugno e far pa
gare all'industria le spese 
procedurali. 

La risposta del pretore non 
si è fatta attendere molto. 
l'ITV è stata condannata per 
condotta antirindacale, gli è 
stato ordinato di smetterla, 
di corrispondere le competen
ze per l'ora persa e di paga
re le «spese» che ammonta
no a trecentocinquanta mila 
lire. 

• • • 
AU'SMS di Rifredi si svol

ge oggi una giornata di stu
dio sulla legge per l'occupa
zione giovanile e sulla sua 
gestione, indetta dalla fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL. Vengono discussi i 
problemi relativi all'aggrega
zione dei giovani inoccupati, 
al ruolo che devono giocare 
le istituzioni, alla funzione 
della formazione professiona
le. L'iniziativa è aperta alla 
partecipazione degli iscritti 
alla lega dei disoccupati, del
le federazioni giovanili dei 
partiti e delle strutture sin
dacali di categoria, di zona, 
d'azienda. 

Si tenta, inoltre, di definire 
in modo più preciso gli orien
tamenti da seguire per il con
trollo delle liste speciali di 
collocamento, per il rilancio 
dell'iscrizione di massa e di 
programmare in tutte le zone 
della provincia iniziative di 
mobilitazione e di discussio
ne fra giovani per realizzare 
ovunque sia possibile forme 
di unita fra sindacato e mas
se giovanili. < 

Nel giorni scorsi di era 
•volto un incontro tra la se

greteria della federazione 
provinciale e la lega di lotta 
per l'occupazione giovanile 
proprio per discutere il tipo 
di iniziative da prendere per 
l'applica?ione e la gestione 
della legge. In un comunicato 
della federazione provinciale 
sindacale si fa notare che 
l'entrata in vigore della legge 
e l'impegno dei giovani orga
nizzati possono rappresentare 
un « momento importante per 
superare le difficoltà che fi

nora non hanno consentito 
un adeguato collegamento fra 
!e masse dei giovani e il ino 
vimento sindacale ». 

La via da seguire per chiù 
dere le lame della iornice 
— a giudizio dei sindacati — 
è quella dell'inserimento dei 
giovani inoccupati e disoc
cupati nelle organizzazioni 
sindacali unitarie attraverso 
« forme particolari di adesio
ne». 

A proposito della sortita 

del neosegretario della DC 

Le responsabilità 
dell'opposizione 

Il voto sul bilancio e lo 
schema programmatico di 
Palazzo Vecchio (che ha vi
sto il giudizio favorevole dei 
gruppi comunista, socialista 
e del PDUP, l'astensione di 
PRI e PSDI ed il voto contra
rio di DC. PLI e MSI) è sta
to oggetto di esame e com
mento da parte delle diverse 
forze politiche. Talune di es
se vi sono ritornate, attra
verso i loro diversi organi
smi, più volte. E' il caso del 
maggior partito di opposizio
ne: la DC. 

Nei giorni scorsi, avevamo 
già avuto modo di registrare 
una valutazione del comita
to comunale che, pur ripren
dendo i motivi che sono stati 
al centro della opposizione e-
spressa ufficialmente in consi
glio (e dai capogruppo e dall' 
on. Pomello), teneva a pre
cisare che quella delia DC 
era ed è una «opposizione 
netta, ma non preconcetta». 

Osservammo anche che, se 
non vi era pregiudizio, le oc
casioni di un confronto ravvi
cinato e di una collaborazio
ne, non sarebbero mancate: 
esse riguardano sia la fase 
di gestione del bilancio e del
le scelte in esso contenute, sia 
i problemi che via via il con
siglio comunale è chiamato 
ad affrontare e che richiedono 
un grande sforzo collettivo. 
un atto di responsabilità citta
dina e nazionale, cosi come 
è stato rilevato anche dagli 
altri gruppi di minoranza (in 
particolare da parte del PRI). 

Dopo quella nota, e apparsa 
una intervista del neo-segreta 
rio provinciale Enzo Pezzati, 
attraverso la quale si torna 
a riproporre una linea di in
transigente e preconcetta op
posizione («non vogliamo par 
tecipare né direttamente, né 
indirettamente al governo del
la città: vogliamo fare l'oppo
sizione»). che contraddice non 
soltanto le posizioni assunte 
nazionalmente dalla DC, ma 

che fa torto innanzitutto a quei 
cittadini che si attendono da 
uno sforzo comune — che non 
significa confusione di ruoli 
o annullamento delle pro
prie identità — un contri
buto alla soluzione dei loro 
problemi. 

Non soltanto, dunque, la DC 
fiorentina è stata incapace di 
misurarsi con 11 complesso 
delle proposte contenute nel 

1 bilancio e con i temi si«--
delineati nel « progetto Fi 
renze » (anche se non sono 
mancati interventi specifici 
e settoriali che la maggioran
za non ha mancato di consi
derare). ma addirittura il 
neo segretario insiste su una 
linea che la porta a rifiutare 
ostinatamente le realtà nuo
ve che sono maturate nel 
paese ed in altre regioni. 

La dichiarazione del «for-
zanovlsta» Pezzati ha suscita
to una immediata replica da 
parte del segretario provin
ciale del PSI. Ferracci, il 
quale giudica la sortita DC 
di ascarsa utilità» e come un 
tentativo per ritornare alte 
«vecchia politica dello scon
tro frontale». Il segretario del 
PSI si sofferma anche sui te
mi che sono stati oggetto del 
dibattito sul bilancio e della 
stessa «verifica», per i quali 
è stato rinnovato l'impegno 
fattivo delle diverse compo
nenti della maggioranza e 
della giunta. 

Per parte nostra, ribadiamo 
che il problema del confronto 
tra le forze politiche sulle pro
spettive del paese e della cit
tà. è cosa impegnativa che 
non può essere trattato con 
superficialità o sotto la spin
ta di polemiche di parte, o 
di corrente, di cui si vuol fa
re cassa di risonanza l'assem-
Kea elettiva. La gestione del
la cosa pubblica è cosa che 
esige la responsabilità delle 
stesse forze democratiche di 
opposizione, senza che ciò si
gnifichi annullare il ruolo: 
semmai ne esalta la funzione 
costruttiva. 

Intende la DC muoversi con 
questo spirito? Vuole cogliere 
il nuovo che matura ne! Pae
se e che è già maturato — 
dal '65 ad oggi — nella no
stra stessa città? Ecco il no
do che la DC fiorentina è 
chiamata a scogliere positi 
vamente, se ncn vuol farsi 
esclusiva portavoce delle po
sizioni e degli interessi che 
contrastano con la spinta di 
rinnovamento che si esprime 
nella società. -

Le occasioni di confronto' 
non mancheranno: esse sono 
rappresentate dai gravi pro
blemi del Paese che sono ai 
centro della vicenda politica -
e parlamentare, dalle questio
ni ancora aperte della citta. 


